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Prefettura Si è insediato Garufi:
«Il mio impegno sarà totale»

PARMA
E PROVINCIA
c ro n a ca @ ga z ze t t a d i pa r m a . i t

LUCA PELAGATTI

p«Il primo giorno, come è
prassi, ho incontrato i re-
sponsabili delle forze dell'or-
dine ed il vescovo. Si tratta di
incontri finalizzati ad una
prima, reciproca conoscenza
ma non solo. Perché sono mo-
menti già utili per capire qual
è la situazione. E quali sono le
priorità sulle quali ci si dovrà
concentrare per il futuro».
Antonio Lucio Garufi si è in-
sediato ieri come prefetto del-
la nostra città. E da subito ha
dimostrato di voler seguire la
premessa, che poi forse è an-
che una promessa, espressa
qualche giorno fa, quando era
arrivata la notizia della sua
nomina: «Credo profonda-
mente nel lavoro e nello sforzo
quotidiano. E darò il massimo
per svolgere il mio servizio».
Ecco allora, nella prima gior-
nata a Parma, gli incontri e i
doverosi contatti ancora for-
mali. Ma anche gli appunti e le
note abbozzate su una agenda
che deve, per forza, fare i con-
ti da un dato semplice ma fon-
damentale: siamo nel bel
mezzo di una crisi epocale.
Che di certo non si esaurirà in
f retta .
«Già nei primi incontri ho
avuto modo di essere infor-
mato su alcuni problemi che
ritengo meritino attenzione.
Sto pensando, ad esempio, al
recupero di vitalità della cri-
minalità da strada e alla ri-
presa dei fenomeni di spac-
cio. In passato in questi am-
biti si erano ottenuti impor-
tanti risultati e ora si dovrà
tornare ad intervenire. Ecco
perché ho intenzione di or-
ganizzare una prima riunio-
ne già durante questa setti-
mana mentre, per la settima-

na successiva, sto già pensan-
do ad un comitato per l'ordine
e la sicurezza alla presenza di
tutti gli attori coinvolti».
Riunioni già operative, con-
fronti su una lista di cose da
fare che, per forza di cose, è
ricca. Come il contesto in cui
il prefetto Garufi si troverà ad
o p e ra re.
«Io mi accosto con umiltà ad
una realtà importante come
Parma - prosegue -. Una città
di grandi eccellenze che la
rendono visibile e apprezzata
anche a livello internaziona-
le. Certo il momento è difficile
ma io conosco la città e credo
fermamente che abbia le ri-
sorse e la vivacità per affron-
tare il momento storico che
stiamo vivendo. E che credo
continuerà a metterci alla
p rova » .
Certo, scorrendo la cronaca e
sfogliando le pagine di econo-
mia e politica internazionale
ce ne sarebbe abbastanza per
perdere la speranza. E forse
cedere ad un comprensibile
scoramento. Ma il prefetto,
cinquantanove anni, catane-
se, laureato in giurispruden-
za, alle dipendenze del Mini-
stero degli Interni dal 1989, al
contrario sembra fortemente
motivato ad affrontare la sfida
con ottimismo.
«Lo so benissimo che non so-
no qui per risolvere tutti i pro-
blemi. Ma sono altrettanto
certo che il mio impegno sarà
totale. E che faremo il pos-
sibile per aggredire ogni cri-
ticità usando quegli ingre-
dienti che credo siano fonda-
mentali: tenacia, concretez-
za, determinazione».
Un bagaglio indispensabile per
un uomo delle istituzioni che
nel corso della sua ormai lunga

POSTE

Via Fallaci avrà il Cap 43125
pPoste Italiane informa che sono entrati in vigore i nuovi Codici
di avviamento postale (Cap) in diverse aree del territorio na-
zionale. Quelli attualmente in uso resteranno comunque in vi-
gore per i prossimi dodici mesi.
In particolare per quanto riguarda il territorio del comune di
Parma è stato attribuito il Cap 43125 a Via Oriana Fallaci, di
recente intitolazione.

Il debutto del nuovo prefetto
Sta già prendendo i primi contatti
con forze dell'ordine e autorità
«Presto saremo operativi»

carriera ha affrontato crisi di
ampio respiro come quelle che
lo hanno portato ad assumere
il ruolo di commissario straor-
dinario in un comune, come
Ventimiglia, sciolto per infil-
trazioni mafiose o quello di re-
sponsabile della gestione delle
strutture di accoglienza dei
migranti in Toscana.
«Oggi incontrerò il sindaco, il
presidente della Provincia e
il procuratore capo - conclu-
de Garufi scorrendo già
idealmente una serie di ap-
puntamenti che, quasi per
forza, si trasformano in liste
di cose da fare, in azioni con-
crete da organizzare -. E poi
lo ho già ricordato in una pre-

cedente occasione: Parma
per me ha un valore parti-
colare. Il mio primo incarico,
una trentina di anni fa, è sta-
to proprio in questa città e
qui ho incontrato mia moglie.
Quindi Parma è già un luogo
speciale».
Una terra che Garufi anticipa
di voler conoscere meglio, al-
largando lo sguardo dal cen-
tro della città fino alla pro-
vincia, fino alle terre alte che
ci separano da La Spezia, la
città nella quale ha prestato
servizio fino ai giorni scorsi.
Ma per esplorare ci sarà tem-
po. Ora è il momento degli in-
contri, dei confronti, dei pro-
memoria sulle priorità. Per-
ché è vero che questo è un
ritorno. Ma è anche una par-
tenza. Verso una nuova sfida.
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VIA STIRONE

Riaperta la biblioteca Cepdi
pLa biblioteca Cepdi, in via Stirone 4, ha ripreso le proprie
attività, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13. La biblioteca ri-
prende seguendo i protocolli sulla sicurezza: è possibile re-
stituire i prestiti e prenotare i nuovi per il ritiro, mentre non è
ancora consentito fermarsi per la consultazione. Alcuni servizi
rimangono on-line; i bibliotecari sono disponibili per ricerche
bibliografiche. Info: mail, biblioteca@cepdi.it, tel 0521 257283.

IL CURRICULUM‘‘A f f ro n te rò
tutti i problemi
con tenacia,
c o n c retezza
e determinazione

‘‘Parma è una città
di grandi
e c c elle n ze
che la rendono
nota nel mondo

Il prefetto Antonio Lucio Garufi, ha 55 anni ed è nato a
Catania. Sposato con una parmigiana conosciuta durante
il suo primo incarico svolto proprio nella nostra città, è
laureato in Giurisprudenza ed è abilitato all’esercizio
della professione forense. Fino a pochi giorni fa ha svolto
lo stesso incarico nella prefettura di La Spezia e so-
stituisce Giuseppe Forlani insediatosi a Palermo.
Garufi è entrato nel ministro dell’Interno nel 1989, as-
segnato alla prefettura di Parma, dove ha ricoperto anche
l’incarico di vice capo di gabinetto. Trasferito al Viminale
nel 1991, per 5 anni è stato funzionario addetto al
Gabinetto del ministro dell’Interno. Nel 1995 ha preso
servizio (fino al 2003) con le funzioni di Capo di gabinetto
alla prefettura di Prato. Tra i numerosi incarichi, quello di
commissario prefettizio a Poggio a Caiano prima della
promozione a viceprefetto nel 2004. Dal giugno 2006,
Garufi è stato capo di gabinetto del prefetto di Lucca, e
dal settembre 2009 di quello di Genova. Il 6 febbraio 2012
è stato nominato nella Commissione straordinaria per la
gestione del Comune di Ventimiglia, sciolto per in-
filtrazioni della criminalità organizzata.
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